
 

 

 

Savigliano, 23/03/2020       

Spett.le Cliente 

Prot. N. 16/2020 

ULTERIORE STRETTA PER LIMITARE IL DIFFONDERSI DEL CONTAGIO 

E’ stato firmato nella serata di ieri 22 marzo 2020 il nuovo Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri che, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 

contagio da COVID-19, dispone ulteriori misure restrittive, valide sull’intero territorio 

nazionale. 

SOSPENSIONI DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

In aggiunta alle attività, già oggetto di sospensione da parte del DPCM 11 marzo 2020 

(attività commerciali al dettaglio, servizi di ristorazione, mercati, attività inerenti i 

servizi alla persona fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti), sono sospese tutte le 

attività produttive industriali e commerciali a partire dal 26 marzo 2020.  

ATTIVITA’ NON SOSPESE 

Le attività che possono proseguire sono quelle individuate negli allegati 1 e 2 del 

DPCM 11 marzo 2020, nonché quelle elencate nell’allegato 1 del DPCM 22 marzo 

2020, riportati in calce. Non risultano sospese, altresì, le attività degli studi 

professionali, le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi 

essenziali, le attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di 

farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici, nonché di prodotti agricoli 

e alimentari. Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare 

l’emergenza. 

Inoltre, le attività produttive che, non rientrando negli elenchi in calce sarebbero quindi 

sospese, possono tuttavia proseguire se, alternativamente: 

- organizzate in modalità a distanza o smart-working; 

- funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività non sospese, 

previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività 

produttiva; 

- trattasi di attività di impianti a ciclo produttivo continuo, dalla cui interruzione 

derivi un grave pregiudizio all’impianto stesso o un pericolo di incidenti, previa 

comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività produttiva; 
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- trattasi di attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa, nonché altre 

attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale, previa comunicazione al 

Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività produttive. 

MISURE DI SICUREZZA PER LE ATTIVITA’ NON SOSPESE 

Le imprese che proseguono l’attività sono tenute a rispettare i contenuti del protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrato e il contenimento della 

diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e ad attuare 

le seguenti raccomandazioni, di cui al DPCM 11 maro 2020 

      a) attuare il massimo utilizzo da parte  delle imprese di modalità di lavoro agile per 

le attività che possono essere  svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

      b) incentivare le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri  

strumenti previsti dalla  contrattazione collettiva;  

      c) sospendere le attività dei reparti aziendali  non indispensabili alla produzione;  

      d) assumere protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, con adozione di strumenti  di protezione individuale;  

      e) incentivare le operazioni di sanificazione dei  luoghi di lavoro, anche utilizzando  

a  tal  fine  forme  di  ammortizzatori sociali. 

COORDINAMENTO DELLE DISPOSIZIONI DEL DPCM CON QUELLE ATTUATE A LIVELLO 

REGIONALE 

Rimane dubbio il coordinamento delle disposizioni del D.P.C.M. in argomento con le 

disposizioni contenute nei vari Decreti Regionali, tra i quali quello della Regione 

Piemonte, adottato sabato 21 marzo 2020. 

Il Decreto Regionale n°34, in particolare, dispone, a differenza del D.P.C.M., la chiusura 

degli studi professionali, salvo l’utilizzo del lavoro agile, fatto salvo lo svolgimento 

delle attività indifferibili ed urgenti o sottoposte a termini perentori di scadenza ivi 

effettuate. 

Rimane da chiarire se tale disposizione, più restrittiva rispetto a quella adottata a 

livello nazionale che invece consente espressamente la prosecuzione delle attività 

degli studi professionali, sia applicabile anche in seguito all’emanazione del D.P.C.M. 

22 marzo 2020. 












